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TORINO, 19. OTTOBRE 1871. 


Il conto d'Harconrt. 


Parecchi giornali e corrispondenti as: 
siourano gle ìl conte d'Harconrt, amba 
sciatore della Francia presso la Santa 
Sede, non tornerà altrimenti a Roma, ov 
è molto problemztico il vantaggio che 
rorò la sna missione, Il Sièele crede anzi 
che il signor Thiers non sia lontano dal 
sopprimere a dirittura la.sua ambascieria, 
provvedimento consigliato non solo da ra- 
gioni politiche, ma altresì da economiche, 
non potendosi, nelle gavì emergenze in 
coni si trova, permettere la Francia ‘una 
spesa affatto di Insso, come quella di due 
‘ambasciatori în Italia 

Noi tuttavia, vedendo con quanta cora 

il presidente dolla repubblica rancese 
dorohi di stare in buone relazioni con 
tatti, non ‘credinmo ancora) che sia per! 
vrendere una risoluzione la quale gl'ini- 
micherebbe ancora davrantaggio nn par- 
tito, il quale lo tollera al potere solo 
perchè non può, sostitnirgli alcuno chel 
gli vada più a sangue. Peli è vero che 
Je azioni di quel partito sono ora consi-| 
derabilmente rinvilito sul mercato della 
Franela; ma siocome al postutto esso e- 
ita ancora qualche infienza  nelle| 
nampagne e nella questione del Papa le! 
‘sue idee, se non, identiche, non sono tut 
tavia affatto discrepanti da quelle del 
sig. Thiers, così duriamo molta. fatica a! 
iredere ole questi, nonchè non secondare Î 
lesidorii dei quarantasei, voglia rompere 
solntamente in visiera con essi. 
Non ereliamo pol che , se il Governo 
sancese. ynolo, continuare a mantenere 
delle relazioni diplomatiche col Sommo 
Pontefice, possa valersi dell'opera del sno 
iministro acoreditato presso il Ro d'Italia, 
» giò pel motivo semplicissimo che il Papa 
non wnol riconoscere come agente di una 
potenza straniora chi sia pure rappre- 
ventante di questa presso il Sovrano di 
Tralia. Non c'è dunque altra via che 0 
‘rompere le relazioni diplomatiche col Papa 
0 accreditare presso questo nina persona 
che gli vada a veni. 

Non è certamente senza inconvenienti 
© pericoli ln presenza simultanea di due 
ministri di una potenza straniera nella 
stessa città, Quali che siano le istrazioni 
date aî medesimi sarà molto difficile il! 
prevenire ogni gara, ogni collisione, de- 
terminare lo singole loro attribuzioni, È 
presumibile che chi sarà accreditato presso 
Pio IX, non considererà le questioni che 
potranno insorgere dallo stesso punto di 
vista che le considererà chi sarà accre- 
ditato presso Vittorio Emanuele. Abbiamo 
visto il conte d'Harcoart, 0 chi lo rap- 
presentava, ingeritsi in questioni relative 



































‘a proprietà su cui la o credo avere di- 
ritto la Francia: ma non è questo un 
ufficio, spettante essenzialmente n colui 
‘che è riconosciuto, rappresentante della 
[Fraroia presso il sovrano di Roma? 

Sf sserveraolie dallastessaleggeitaliana 


\1|8 riconosstuto il diritto del Papa di man. 


‘dare. rappresentanti alle potenze stra- 
niere e di riceverne dalle medesime chel 
‘questi godranno di tutte le_ prerogative! 
‘ehe competono aì membri del corpo  di- 
plomatico. Parcì tuttavia che la difficoltà 
‘ai iciogliorebbe se'ai ministri accreditati 
presdo il Papa si demaudasse unicamente 
l'ufficio di trattare Je. questioni relative 
al potere spirituale del Papa, lo que- 
stioni meramente ecclesiastiche e fra que- 


‘di proprietà che possa avere nna potenza 
‘sopra qualche chiesa o. qnalche edifizio 
di Roma; E sarebbe sicuramente un'ano- 
malia il vedere il Governo italiano di- 
scutere questioni con chi non vestisso la 
‘qualità d’inviate ‘accreditato presso lui. 
‘Qualunque altra persona, quali che siano 
le incombenze ond'è incaricato presso il 
Papa, non avrebbe pure alcun titolo di 
intavolare questioni di quella natura. 


ITALIA 


Milano, 18, — L'imperatore e l'impera- 
trioe | dil ‘Brasile ‘arrivarono, come nnuunziati- 
[mo, ieri alle 4 e unquarto' pom, s Milano da 
Verona; col loro. nameroso seguito, Alla 
ziono centrale le LL, ADI. furono ricevuti 
‘prefetto conte Torre, dal ‘console 
[Brasile reaidente in Gemova,, dagli ufficiali di 
ordiuimea del Ro, marchieso Spinola e cunte 
Della Rovere, messi n disposizione. degli ue 
piti illustri da Vittorio Emanuele, dil 
vicecorisole del Brasile in Milano, cav. Mazoni, 
a dall'egregio maestro Gomez, che come è noto, 
è brasiliano. (Lungolo). 


Rimini. — Scrivono al Monitore di Bo: 
togne 

A Monte Tauro, presso Rimini, segul una 
'riolenta risma fra parecchi. operai di mestieri 
‘diversi. Essi erano armati di pistole ed uno 
‘ei litiganti, certo Rosa, colpiva in dn occhio 
tuti tal Iossi fabbo che ‘rimaneva. all'istante 
‘cadurere. Il Rosa aveva precedentemente fe- 
rito in grave modo il fratello del Rossi in una 
coscia 
Il Rosa unitamente ad! altri due si anno 
rosi latitanti ed insegruiti doi carabinieri hanno 
biù volto scambiati colpi di fucile: colla forza 
‘Benza fino ad ora venire ragginnti 

“ Gli abitanti del circondario dove si aggi- 
'fnuo quei banditi sono in non poca appren- 
fiono conoscenone l'aufiao proclive. al imìs 
fare. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gasretta U/ficiale del 16 ottobre reca: 

1, Un regio decreto (n. 459) del 2 
ottobre, con cui si costituisce una sezione del 
collegio elottoralo di Vigone con sede rl ca: 
'poluogo del coziune di ‘Frossasc 

4, Un regio decreto (u. CXVII, parte 
(supplementare) del 15 agosto, con cui si nu- 






































ate non si vorranno annoverare i diritti, 


ttrizza la Camera di commercio 
imporre ‘unu tosss. sui molegii delle merci im: 
portate. sd esportitè per via. di terra o ili 
‘mare nella città e provincin di Bari. 


"CRONACA CITTADINA. 


‘ Monnmento a Germano Som- 
mediler. — Terzo elenco iblatori. — SE. 
il comm. Lanza prenid. dél Consiglio dei. mi 
nistri, L. 100, — Oliveri Michele protire, 0a: 
stelnmovo-Garfagnana, L. 5. — Merizzo avv. 
Giacomo, Tirano: Sondrio, L. 6, — Elena comm 
Domenico, senatore del Îtegno, Genova, L: sh. 
— De Lachenal cav. Francesoo, comiglier 
d'appello, Casale, L. 5. — Arsoni F. e mo- 





di Bari ad 






























Iglio, L. 10. — G, Aduel, ing. fran 

— Glea, id, L. Torattà, 

Gaumea, id. 'L. 6. — Du Moolio, il., L 
— Conte F. Gautier, L. 6. — Del nrretto 
[marcliese V., L. 3. — Opiszoni conte Polo, 





Pennoneelli Giuseppe, megozi, Milano, 
Deimicia avv. Fraticesco,' Torino, 










Della Porta e Bernazooni, negoz;; 
Torino, L. 2: — Camilla è Carrera, negoz.; 
Toriuo, L: 8. — Gialiani. Vittorio, negoz., 
(Torino, Li 10, — Ranco Silvetti e C., Tori: 





to, Li'5. — Silvetti cav. Giusoppe, cons: niù 
tnicipale, Torino; L. 5. — Sorietà operata di 
Sestri Ponente, Lasagna Carlo Fe 
lice, proc. capo. Torino, L. o. — Varese cau- 
‘dico Ercole, Torino, L, £. — Fenoglio arr. 
(Giovani. "iriuo, L.'9. — Guazzo avg. E 
doardo, Torino, L..1. — Sticca Matteo, L, 1 
— Ferraris îrot. negoz,, Torino, L. 5. — 
Marchini frat. neg., Genova, L. 10; — Boetti 
‘cav. Benedetto, segr.. al ministero lavori pub- 
bici, L. 5. — Martinengo cav. Emanuele, 
pres! del trib. di commercio di Savona, L. 1 
[— Amante cav. Eurico, pres, della Corte d' 
pello ili Macerata, L. 5, — Boglione Luigi, 
gente della tosse, Nizza Munferrato, Li: 8! 
— Scorza Luigi, Nizsa Monferrato, Li 0 

Trapulin G: B: negor, Venezia, L. 5. — 
SU eso 
— Alsociazione operai di Vercelli, Î,; 30. —| 
Pacotti_ Xatico, verificutore pesi e_mi 
Porto-Matrizio, L. 9. — Sagarriga Visconte 

sthntoro del Regio, Napoli, L. 30, — Sin 
della città di Chicei, L. 5. 





























Istruzione privata. — Nel tiv: 
prirsi dello scnole crediamo bone di avvertite 
‘che fra gli istituti besomeriti. dell'istruzione 
Ntivata, è legno di ‘special. menzione. 1!Z 
tudo Soriale (ria Roma, n, 90), dove gli 
lunni delle scuole elementari, fconiche € 

inlli sono Custodi. cut Îì giorno dall 
del mattino alle;5/1;2) della. sera, nel qual 
tempo (ese snitcono. tutti i Joro doveri ‘scola. 

















a elogio di questo stitnto, che 
cena quata gamali 
Hono presentati nell'agosto passato per gli eso- 
fi di censo. nei. pubblici ‘gianasi. di questa 
clttà, © inci ottentero la promozione. 


«Palloni. — Ci si sorive cho un'inte; 
ressante. esposizione avrà Inogo fra breve al 
‘Palazzo Carignaro, 

SI tratta del materialo areomautico che. servi 
‘taranto l'investininato di Parigi, che il capi» 
tano Branelle portò in Jtalia, sestiuandolo dd 
tina serio di esperienze scientifiche, 

TI signor Brunello è afutato da uo degli 
organizzatori dello posta. netea durante l'al 
tima guerra. 

Inoltre fra breve avrà Ihogo un’ ascensione 
col Tiles Favre, di 9,000 metri, cubi. Due 
nostri scienziati el un ufficiale del nostro e- 
sercito pretileranno parte. all'ascensione del 
pallone, 


> Questa mattina ebbe Juogo la so 
poltura/del luogotenente generale Campana, 


























Morti denunciati all'uffizio. dello stato civil: 
il giorno 17 ottobre 1871. 

Guyosio Marie nata Mainerî, d'anni 40, di 
Cuneo, già acesusatrico di sali © tabacei 
Graglia Ignazio, id. 50, di Torino, contadino 
— Più 8 aminori d'emi 7, 








Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
#2 giorno 19 ottobre 1871 


Maschi 14, fommino 12 — Totale 26, 





Regina Del Cin 
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LA MEDICINA 


UFFICIALE 


Mentre il valgo vauta, e credo cen ragione, 
le guarigioni di questa operatrice, che la fama, 
dichiara portentosa, mon pochi dell ceto medico 
od increduli od iadispettiti ss la prendono col! 
Ministro dell'istrazione: pubblica che la anto- 
rizzd al eseroîre ls sua arte e la mettono in 
‘dîleggio como ua impostore di bossa sfera; tre 
l'ammirazione del: velgo e la derisione dei 
saggi crallo esservi nia via di mezzo, \che 
otedo prezzo dell'opera l'investigare, ed al 
questo scopo ci servirà. l'esempio dell'Ioghil- 
terra, dove }er ‘easo strano, ma pur. vero, 
succeleva un'fatto analogo in questi ultimi 
temp. 

Gia la vari anni certo sig. Hatton, (non 
medico, ma semplice accomolatore di’ ossa, 
come lo chiamano in Inghilterra (bores.settler) 
‘era venuto în grande rinomanza. pelle sto cure 
‘specialmente pelle riduzioni delle’ antiche lu 
aùzioni dell'articolazione coxo-femorale ed nl- 
anche colà. i medici. che ve-| 
10 i pazienti accorrere in folla dall'ut- 
ton, guanlavano, di mal’occhio questa nascente 
celebrità, che precisamente come la. Del Cin, 
riesciva quasi sempre în quci casì in eni i me- 
dici sì dichiaravano impotenti ,, né. potevano 
‘comprendere come succedessero. tante gnari- 
gioni che non potevato negate, 

Colpito-dall’importanza di questo straoì 
mario evento il dott. Hood in nno scopo rima- 
nitario ja vece di dividere le difidenze ed il 
dispregio di alcuni colleghi, segnitò nell'inte- 
resse della scienza la pratica. del. detto ‘sig. 
IHutton, osservò i suoî metodi che trorò sem- 
plici @ ragionati, raccolse [accurate :osserva- 
































tutto queste prescrizioni © delle varie; opere. 
zioni manuali praticate, è convinto che detti 
metodi adottati. dalla medicina riescirebbero 
di lustro alla scienza e di benefizio all'uma- 
nità compilò tavole dimostrative dei detti me- 
todi impiegati per cinseuna delle articolazioni 
dei membri superiori ed inferiori, le quali ta- 
role 








Lancetta (The Lancet) dello scorso mese di feb- 
draio, corredando îl sno lavoro colle gindiziose 
ogservazioni e’ presetti che. poté racco, 
dalle conversazioni coll’operatore, 

Tn questo modo, entrarono nel dominio della 
scienza medica metodi muovi ed efficacissimi 








zioni sulla cura preparatoria alle operazioni e |al ministro! per aver ‘accordato alla: Del 
sulla onra consecutiva, constatò In bontà di 


mancheranno. di oseere generalmente 
nei casi speciali ai quali sì riferi- 
scono, La condotta. del dott. Ho:d venne re- 
darguita da alcuni moi colleghi che lo dissp- 
rovarono per. avere reso giustizia alla peri- 
zia di un individuo che esetoiva la chirurgia 
illegalmente; ma a ciò rispose il dott. Hood 
‘che a nalla serve negare l'evidenza, cho mille 
è più ammalati accorrevano anomalmente al- 
l'Hutton e ne ritornavano guariti ed in casì 
in'cui era già stata tentata ‘inutilmente la 
medicina. ufficiale; meglio quindi indagare per 
quali mezzi si ottenessero lo. guarigioni, in- 
trodume le pratiche în medicina, pratiche che 
ai perfezioneranno ancora mediante le cognî 
zioni nuntomiche e patologiche. do’. medici 
chiamati ‘a metterle in opera: Ed in ciò il dot- 
tor Hood ha perfettamente ragione; il medico #0- 
ienzioso deve servirsi degli agenti terapon= 
tici da qualunque fonte provengano; lo più 
[grazili «coperte. în terapentics non si danno 
‘che al caso od all'empirismo; gli unici speci 
fici che l'arte salutare poselede da quelli 
noscono l'origine; voglisno quindi i sanitari 
italiani seguire Je orme del Joro collega in- 
[gleso ed impiegare la massima attenzione per 
'bonoscere i metodi dei quali sì serve la Del 
Gin per ottenere le guarigioni, che con tanta, 
insistenza sì decantano meravigliose. Chi sa cha 
‘anche ils, queste osservazioni non sî possano im- 
parare. altri puri metodi efficaci e salutari 
simili a quelli di cui il dott. Hood arricchì la 
chirurgia? Chi sa che i mezzi impiegati dalla 
Del Cin non abbiano con quelli analogi 
forse anto non sieno che; una copia dei metodi 
operativi dell'Iutton, metodi ignorati fino & 
questi ultimi tempi in Italia? La descrizione 
che intesi fare del procedimento impiegato 
della Del Gi pella riduzione di antica Iussa- 
zione del capo del fomore me no farebbe du- 
bitare. 
Ms anche ciò essendo per nalla si detrar 
rebbe al merito di questa: donna, che prima 
svreobe introdotto fra noi un metodo. nuuvc= 
fecondo di buoni risultati ed in casi, dichia- 
mati dalla, mediciva imaanabili. Ormai il pro- 
gresso dell'epoca vuole cho più che dai diplo- 
mi iù nu medico si tenga conto. dei risultati 
curativi; ormai viene riputato il migliore fra 
i medici colui che conta nelle sue curo il mag- 
{gior mumero di guarigioni x preferenza di co- 
loro che posseggono gran numero di perga- 
‘mene universitario ed accademiche buone or- 
mai pegli antiquari e pei musei. Moderino 
| quindi Te loro impazienze coloro che imprecano 



































l'esercizio della sua arte, aspetti il dott. Ber- 
tani ad effettuare il minacciato, invio d' suoi 
diplomi alla medesima, che non saprebbe dar- 
varo cosa farne, ed il tempo che è sempre ga- 
Jantoomo, giudicherà insppellabilmente questa. 
Vertenza è collocherà la Del Cin o:fra i be 
nefattori dell'umanità, se si riscontreranno 
reali i «uoî meriti, come. corre la fame, 0 la 
clussificherà fra i tanti ciurmadori che sì bar 
larono dell'iguoranza dei popoli se tanta ce- 
labrità non è frutto cho dell’impostara: o! dele 
l'ingaono. Alcuni ammalati che si recarono 
‘da ‘Torino fio alla lontana patria dell’opera: 
trice ne riportarono la promessa cho nel pro 

‘simo inverno avrebbe visitato questa città ed 
&rrebbe jtrapreso la loro cara; speriamo che 
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(Y. Num, 289) 


APPENDICE 


UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 
Racconto del secolo xvi 
nale 


XIX. (Seguito). 





— Interossatosi de' miei casi, Riche- 
n desiderò vedermi: e mio zio infausta- 
mento lo introdusse presso di me. Volle 
la mia sfortuna che sn Îni facessero pro- 
fonda impressione queste mie sembianze, 
ed a dispetto della en dignità di pri 
cipe della Chiesa, di ministro, a dispetto 
dei suoi anni v de’ suoi mali, delle gravi 
bisogne ond'è occupato, osì tener. meco 
parole ed na condotta che fo non potei 
a niun modo tollerare. Me ne aprii con 
mio zio, invocando la sna difesa e de 
terminazioni in proposito che mi liberas- 
sero da quella persecuzione. (Osò. egli 
fare, benchè rispettosamente; onservazioni 
e rimproveri al prepotente ministro, e 
questi che sperava avere in Îni un cisco 
© compiacente stramento dei moi desi- 
derii, montato in collera, tanto lo  per- 
segaitò, che; minacciato della Bastiglia, 
mio zio ebbe appena campo a fuggirsi 














'ài Francia, Dal paese straniero non 
cessò egli pur tuttavia di agire in mio 
soccorso e tentar di sottrarmi agli arti: 
gli di quell’iniquo che aveva preso, egli 
‘stesso l'amministrazione e il dominio di 
ogni miu cosa; si ricorse perfino al pen- 
siero di farmi faggire, ma scoperta la 
‘cosa non s'ebbe per effetto che _il seque- 
stro di tutti i beni dello zio e. più so- 
'epettosa e severa la onstodia della mia 
persona. Se io sono qui, presso Amiens; 
Uil sto volere che mi vi ha tratta, perchè 
egli doveva venire a dimora nella città 
vicina; se con tanta cantela vi ho dovuto 
sempre ricevere, Gastone, si è perché 
sono cinta di servegliatori e di spie. 

Ligny da un poco era preoccupato da 
on'idea sortagli dolorosa nel cervello; non 
‘potè più contenersi, e con aspetto torbido 
‘e voce turbata proruppe: 

— Ed egli viene qui a vedervi? 

_ BI. 

— Sovente? 

— Pur troppo! 

— E... — Strinse forte le mani di 
[Anna Matilde, che, levato lo sguardo al 
viso di lai, lo vide pallido ‘e. contratto. 
— E v'impone il suo amore? 

La marchesa obbe nn grido da inno- 
conza calunniata. 

— Oh no! esclamò ella con forza: no, 
ve lo giuro... per l’anima di mia madre!. 
‘Prima sarei mortal... Può tenermi schiava 

















quanto vuole; ma il mio cuore, come la 
‘mia persona, gli sfaggiranno sempre: do- 
vessi, per salvarmi, ricorrere, ad un pu- 
[gnale, 

Gastone, dominato dall'i 
i denti © serrava i pugni 

— Lo scellerato!... Ah! so lo potessi 
‘avere come un semplice gentiluomo qua 
lunque al tiro dulla mia spadal... E dim- 
mi il vero, quell'impedimento che tu mi 
hai soritto essere sopravvenuto pel nostro 
‘convegno di domani sera, è ancora un 
fatto ano. 





ra, digrignava 








—Si. 

— Verrà egli qui? 

— Appunto! 

Gli occhi di Matilde brillarono stra- 
‘namente. 








— Ma non temere: soggiunse con uni 
sorriso che aveva del misterioso e dell 
fiero; forse non ci tornerà più vn' altra 
volta. 

— Peroliè? Che cosa vuoi ti dire? 

— Dopo domani potrà essere che tn) 
senta di gravi e strepitose novelle... 

— Di che?... Di quanto sarà qui sno- 
|ceduto? 
— Fora 
— Al! tn mediti qualche fiero! disegno 
(contro il Cardinale? 

Ta wiarchesa tornò di colpo gaia, sor- 
ridente, mite e benigna d'aspetto quale 
|era prima. 








— No, no, non immaginarmi una De 
bora né una Giuditta. Se ho qualche idea 
per liberarmi, non è di così feroci propo- 
siti. È inutile che tu: m'interroghi: que- 
‘sto è l'unico segreto che ancora conservo: 
e lo saprai pure fra due giorni. — Ora 
lasciamo, che n'è tempo, questi brutti ar- 
gomenti ed i tristi discorsi; poichè la 
Korte ci concede alcuni preziosi momenti, 
non isciupiamoli: amiamoci © stiamo di 
lieto animo. 

Perb tutte le carezze e i trasporti ap- 
passionati del colloquio che successe non 
valsero a soscciare dall'animo di Làgoy 
uma preoccupazione che vi era nata, el 
che invece di dileguarsi, a seconda che 
il tempo passava, anzi cresceva; ed era 
quella ‘che un pericolo incombeva su Ri- 
chelien se la sera di pol fisse venuto a quel 
cautello: che pericolo fosse non sapeva! 
indevinarlo: ma la venuta d'un capitano 
‘spagnuolo presso la marchesa, fosse. pur 
‘anche lo zio di costei, gli faceva nascere 
un’ombra di timore che i nemici della 
‘sun potria entraasero por qualche ‘co: 
nella natura di quel pericolo, o ciò assai 
lo contarbava in fondo dell'anima. 
Siffatta. preoccupazione e i varii no- 
‘spetti eà induzioni che l’accompagnavano 
rimasero allo stato di pure ombre, 0 me- 
[glio di nebbia leggiera finchè il giovane 
(Gentiluomo fa sotto il fascino degli sguardi 





























|e dello carezze della maliarda: ma ad nn 


punto, la Marcellina entrò chetamente 
nella stanza dov'erano i due amanti @ 
chinatasi all'orecchio della. marchesa le 
‘disse due parole, che. l'avrebbero fatta; 
trasaltare e cambiar colore; se la non 
vesse avuta tanta e sì continua padro- 
Manza su so medesima. 

Quelle due parole erano : 

— C'è il duca di Chavannes, 

Un'altra complicazione , un altro pe- 
ricolo, un'altra lotta , un altro inganno 
da ordire; ma la perfida donna era ag- 
guerrita a siffatti cimenti , ci aveva una 
meravigliosa abbondanza di mezzi ed 
inoltre l’aiuto. prezioso della Marcellina. 

‘Non un muscolo della sua bella faccia 
si contrasse , nen. diedero un battito le 
palpebre, non ebbe, la menema alteri 
zione la sua voce. 

— Va pure; disse tranquillamente alla 
fante: ti raggiungo subito. 

E uscita di stanza Marcellina , ella 
soggiunse, parlando a Gastone 
— C'è bisogno della castellana per una 
‘di quello bisogne a cai voi signori uomini - 
'slote. affatto profaul..... Aspettatemi qui 

che torno subito. 

Preso fra le due manine la testa di 
[Gastone, gli depose nn caldo bacio sulla 
fronte, e leata sparì dietro:le portiere 
dell'ascio. 

Ma Gastono di Ligny vaniva così ab- 
bandonato sole alle sue rifiessioni. 























qualche melico coscienzicso, ed in Torino vo 
ne suo moltissimi, si preada la cura di oaser- 
vare con tnita l'attevzione che si merita il 
progresso dei trattamenti che metterà in 0» 
pera iu detti ammalati ed in'tal'modo la ince| 
‘Antà fatta © fornirà alla scienza dati preziosi 
se ei riscontreratino proficui i metodi impie- 
gati. 





Dott. Auuasia Benvanpiso. 
———6 


Ci serivoî 





‘Roma, 16 ottobre: 

Persona che giunge da Brindisi mi dà 

notizie eccellenti circa i miglioramenti 
progressivi di quel porto. 1 lavori ese- 
guiti sono, se non:compiuti, giù condotti 
‘2 tal punto che ze ne può ricavare tutto 
l'utile) desiderabile. Forse si desidererebbe! 
magiziore ampiezza e profondità nel ca- 
nale di accesso. I binari funzionano fino 
‘@ quel punto della calata ove il. carico 
@ lo scarico delle merel possono. effet- 
tuarsi senza soverchio disagio. Il grande! 
albergo d'Oriente, che è quel’ grandioso 
stabilimento che, grazie alla coraggiosa 
iniziativa della Società delle meridionali, 
si è impiantato per opera di abili specn- 
Intori lombardi, presenta ogni com/or! che 
‘sì possa esigere e sembra. anclie faccia 
buoni affari. 
Îl panto nero continua ad essere la 
città; ma è piccolo male, dappoichè al 
‘Brindisi mon si fa più che passare. Con 
savio) consiglio! si sono di gran Junga 
‘semplificate le formalità doganali, le quali 
altra volta erano cagione di così consi- 
derevole ritardo e recavano tanta noia ai 
viaggiatori stanchi da lungo viaggio di 
‘mare, ed în procinto di intraprenderne altro 
non meno faticoso in terra. A diril vero, 
in questi ultimi tempi î passeggeri averano 
avuto a lagnarsi di certe fumigazioni ed 
altre precauzioni igieniolie che recarano 
‘non poco fastidio, e che non parevano 
necessarie a tanta distanza dalle Indie 
ove il morbo asiatico infierisee. Ma anche 
a questo inconveniente erasì. provveduto 
in occasione dell'ultimo viaggio, poichè 
Je merci ed Î passeggieri recati dal logno 
della Pewinsular avevano già subito tali 
formalità al lor passaggio in Egitto. 

Ora è ‘assai vivo il desiderio a Brindisi 
ghe si trovino capitali ed intraprenditori 
per la costruzione dei doks. Le combina- 
Zioni progettate per lo passato anda- 
rono fallite, ed è difficile il dire perl 
colpa di chi, se pure la cagione princi- 
pale dell'insucosssn non fu il dissesto fi- 
manziario causato dall'ultima guerra. Ora 
è tempo di ripigliare il concetto e di tra- 
durlo in atto. 

Il rafireddamento abbastanza. sensi 
nelle relazioni fra la S. Sede e la Frai 
cia pare positivo. Ma probabilmente :è un 
tentativo in ertrewis del signor Thiers, 
Il quale vorrebbe conservare tutte intere 
le prerogative dell'antica corona di Fran- 
cia nella nomina del vescovi, mentre il 
Papa non vorrebbe mostrare troppo aper- 
tamente la differenza della sua posizione 
in materia di indipendenza spirituale în 
Francia ed in Italia, e perciò. vorrebbe 
in questa circostanza agevolezza anclie 
dal Governo francese. Egli è a prevedere 
però che superata questa crisi, la Curia 
romana è l'attuale Governo di Francia] 
‘dovranno ritornare quali furono finora, 
legati da vincolo di reciproco interesse 
senza potersi prestare în definitiva, vi 
cendevola assistenza. 


_—_——_—_ 
è xx, 

— C'è Chavannes? domandò Ja mar- 
oliesa sottovoce a Marcellina , appena] 
fuori della stanza. 

— Sì signora, 

— Dove? 

— Questa volta non mi sono lasciata 
cogliere alla sprovvista. Stavo. attenta, 
@ l'ho fatto fermare nol cortiletto. Ora 
trovasi in una sala a pian terreno. 

— Braval... Andiamo a vedere chel 
cosa vuole. 

Corse colà, dove Chavannea, già im: 
‘paziente ed imbizzito, misurava a lunghi 
passi la sala. 

— Olà! che modo & questo, cara lal 
mia marchesa? cominciò il duca con pi: 
glio impertinente, appena ebbe veluta 
Matilde che entrava solleofta. Che cosa 
voglion dire questi misteri, questo acco- 
gliermi di atraforo, questo farmi aspet- 
tare? 











ile 








Mentre nel suoi rapporti intimi colla) 





IL CONVOGLIO, INTERNAZIONALE. 

I molti visggistori che traversarono \In| 
‘grande galleria delle Alpî non trovano abba. 
‘tanza parole per lodare, la facilità di tale 
Passaggio; nessun disagio, neastit incomodo per 
il fumo, insomma um perfetto benessere è il 
feno che prova colni ‘cie traversa Ja. grau 
galleria delle Alpi; cosicché in confronto alle 
‘altro, anche molto più brevi gallerie, come 
‘amelle di Auxerre, del Bourget e simili, quella 
'lel Frejus presenta molti vantaggi; il fumo 
la, vasta gallerin resta, per Ia ‘spinta del 
convoglio, ricacoînto ad ua metro di distanza, 
sicché sì possono senza inconveniente. alcuno 
lasciar le finestre aperte; [n galleria. è illu- 
minata ad ogui mezzo chilometro, por il che 
cessa, non! solo. orrore, dell'oscurità; ma (il 
viaggiatore vede rapidamente scomparire lo 
spazio enon ha alcuna di quelle apprensichi 
‘che to asealgono taltolta; net: passaggi dei 
sotterrauci. 

Il ritardo di due ore del convoglio giunto 
lunedì sera è dovito ad ino sviamento di uu 
‘convoglio, merci che iutercettò Îa ferrotin fra 
'Chiitone e Macon; il ritando di martedi non sap 
piamo finora a che cos si possa attribuita, 
Lérò speriamo: non sì ripeta. 























completo trasferimento a Roma, sono quattro: 


Brasile e quella di Grecia. 





Fino a ieri mattina; 17, soltanto. trenta! 


processì di vescovi erano stati chi 
sonngono 27 in 
che gli avvoci 











cesti. 


‘auicora ricevuto uno coferma ufficiale. 
sm —_—_—_—_————-—- 
CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
= 
Presidenza dol cav. nf. Mari 
Udienza 18 ottobre. 
giurato sig.. Audiber 








fl dibattimezto che ieri era stato sospe 
11 presidente procede alle 
Interrogatorio di Berton Giovan 





telli Carbonero 


bottega 





‘me il Maddaleno. dicendo 





È 


‘Potato fare qualche #riurco 
zino (6)... 8d io mi offri 
‘Allora Muddaleno mi disse che aveva due 
‘compagi è che me ne avrebbe. procurata ‘la 
conoscenza, e ce io come fornaio poteva avere 
molte conoscenze è fornire dello iudicazioni 
assài utili: per le imprese che si sarebbero 
tentate, 
Questi suoî compagni meli fece poi \cono- 
otro în seguito. 
Una prima volta mi condusse nella Cantina 
‘di Canelli, ove conobbi il Carbonero Gau- 
Menzio, il ‘quale mi raccomandi; di trovarmi 
‘ina certa; sera coni Maddaleno e con due altri, 
‘clio in seguito a6ppi essere Carbonero Sisto e 
[Bruno Antonio, nella Cantina di Sciolze, sita in 
[piazza Carlo Emamele. 








To vi andai nella sera fissata, e vi trovai 
‘appunto costoro... 


‘meno che sprezzante; 6 vedete stranezza 
le contraddizione del cuore nmano — o 
[per meglio dire femminino — quella cor- 
rotta creatura si compiaceva ugualmente 
tanto delle adorazioni del marchese che) 
‘dello impertinenze del duca. 

— Via, via, non comineiate a sgri. 
‘darmi secondo il solito, cattivo che siete! 
Yispose la marchesa con un fare. grazio- 
sissimo che si sarebbe potuto dire infan- 
tile, Sapete pure che se faccio così ci 
‘dev'ossere la sua ragione. 

— Sentiamola questa ragione. 

— No, signore. Prima di tatto s'ha 
da pagare il tributo del buon arrivo... 
Uh vergogna! sono cinque minnti che sei 
li, Enrico, innanzi a me, e non m'liai an- 
[cora dsto nemmeno un bacio. 

E porse il suo bel visetto incammatino, 
[— caldo ancora dei basi appassionati di 
tn uomo che avrebbe dato per lei la vita 
| alle labbra del duce, con mossa così 
(graziosa, con piglio così provocante, che 














TI niinistro di Grecia, sigust Londuriotti, 
accompagnato dal segretario siguor Sularas, 
si è réento a Roma, dove ora la leguziono el- 
lenioa è defuitivamente stibilita, Tn tal guisa 
lo legazioni estere, che latino operato. il loro 


quella di Svezia, quella di Russia, quella’ del 


Ne ri 
ia di formazione ; € si dubità 
oniistoriali. postano trovarsi 
pronti prime del giorno 27. Gli avvocati De 
Dominicis, Tosti, Bonini, Mérsilli'e Ralii gono 
incaricati della compilazione dei suddetti pro- 


L'annunzio della probabile notnias iel signori 
[Picard a ministro di Francia fa Italia non hai 


stamane trovossi 
lo posto, e fa così possibile di riprendere 


P. Come facesto vol a striugere relazione 
sol Maddaleno , con Brano Antonio e coi fra- 


‘4. Nel 1864 e nel 1865 io faceva da pesa- 
tore presso il panattiere sig. Angenoa , nella 
ia dei Pasticcieri | ed a poca distanza dalla 
del'mio. padrone trovavasi tina cantina 

'eseroita dal. Maddaleno , onde jo potei fare 
conoscenza, dell medesimo! Qualche tempo dopo 
su bottega. da panattiere io stesso nella 

Na del Soccorso . € quivi appunto mi trovava 
principio del 1867 allorquando venne do 

1 88 io avessi 
Noluto. prestare il: mio concoraò | si sarebbe 
ros 





P. Ja questa oceasione non si trovò pure 
il Carbonero Gandenzio? 
4. Non mi pare. 
‘P. Altra volta diceste: che! c'era. anclie ini. 
A. Se ho da parlare concienziosamenta , mi 
par proprio che not ci fosse. 
P. Continante il vostro racconto, 
‘A. Colà Gi combinò qualche frucco; jo par- 
li del cambia-raluto Treves, osserrando che 
10 si sarebbe potuto derubare di qualche mi- 
glinio di lite senza recargli grave: dino , (e 
Parini pure del Maso... 

P. E po? 
A. Niente altro, 
P. Come, niente altro? Abbinmo ancora un 
po! di strada a fire. Non vedente più il Bruno 
topo quella volta che gli parlaste ‘nella can 
tiua di Sciolze? 
4; Nol vidi più che una volta, ed io’ più 
nòn i recai alla cantina; di Sciolze. 
P. Veniamo al articolari. Raccontate qual- 
glie ‘così del fairto Musso, 
A. To seppi per la prima volta che si. era 
‘comuiesso un furto a dano del aiusso dalla 
‘mia ‘moglie: Nel iiorno successivo poi mi rac- 
[nto lo atseto, Musso che i ladri lo avevano 
derubato di circa, duemila lire. 
Nello steso giorno mi recai alla cantina di 
Canelli e vi trovai Bruno Antonio e Carbonero 
Sisto, ai quali chiesi notizie del! farco Musso. 
Il Bruno Atitonio mi disse di aspettarlo fuori 
‘sila cantina e prccisamente sui giardino del 
Corso Siccardi, che avera bisogno di parlarmi 
Così foci e il Brno non tardò a raggiungi 
ti ed'a ragguagliarmi di 
randomi come esso © Il 
sero! commesso Îl fartò in questione, e deru: 
bito. il Musso soltauto di una cariella del De-| 
bito pubblico della rendita di lire. cinquanta, 
Egli mi cunseghò poi questa ‘cartella e mi 
died incarico di venderla, 

To mi portai nell'ufficio del procuratore De: 
bernardi è vi trovai il Pasta. A luì chiosi 
Aftal'fosse Il valore dello cartelle del Debito 
Mbblico ‘nella gioruata, e ei restò intesi di 
trocarsi al dopo. pranzo’ in: piazza £ Carlo, 
Eali mi aveva giù prima chiesto ee sapeva da 
chi ‘avessi ricevuto quella cartella; al che io 
aveva: risposto affermatizamente; ma ‘alli sera 
gli confessii che. quell valore era di furtiva 
‘icoventenza, richiedendolò nello Stesso tempo 
So si poteva alienarlo senza pericolo. Mi 
‘#10se che trattandosi di una cartella al 
tasore, io non aveva da fat altto ghe di ven: 
‘erla sollecitamete; affinche il derabato non 
avessa tempo di mettersi sull'arvico e pub» 
blicare il numero della cartella. 

Trauguiliato da ‘questo assicurazioni del 
Pasta è trovatomi appunto dirimpetto al. banco 
"el cambiavalute  postò' accanto ‘al caffò Pie- 
monte, vi entrai e vendetti la cartella in que- 
Atina ber fire 45; quod pagai uno botiiia 
di vino al Pasta e'gli diedi lire otto ju pre- 
rio del consiglio che mi avera dato, 

P. Ma non vi fu detto che anche Madda- 
leno'e Carbonero Gandenzio prendessero parte 
al fuito, mettendosi. a far la guardia fuori 
della casa del fisso, mentre il Unrhonero Si 
ato e il Bruuo Antonio stavano scassinando € 
rompendo i mobili 

‘A. Nossignore; non me ne ricordò più. 

(P. E come. lu diviso. IL prezzo della car. 
tella? 

A. Dusceuto lire le diedi alli Carbonero Si- 
‘sto è Bruno Antonio, qtialéhe altra soma la 
(deli a Maddaleno e a Carbonero Gaudenzio 
(orse 40 lire cadino), è il resto mi fu lasciato 
Îu premio. del nio concorso nel dare le istrt 
sioni ‘© nel rendere la cartella. 

P. Non vi fa riferito 
furto Musa? Non vi venne riferito, ad esem- 
pio, del Bruno ch'egli aveva retta ‘on molta 
facilità una serratura. inglese... 

‘A. No, Eccellenza: queste cose le seppe mia | 
moglie. 

Succéono a queste risposte. brevi. spiega: 
sioni per parte del Pasta e dei fratelli Garbo: 
nero, quitidi si passa all'audizione dei tes 
Musso Francesco fu Lorenzo, proprietari 

vesidente in Torino. 
Questo testo parla del farto da lui patito 
‘ella notte dal 18 al 19 novembra 1887 senza 
‘mulla aggiuagere di nuovo a quauto venne già 
di noi riferito nel brano dell'atto d'accusa. 


gli riconobbe aucora in parte gli oggetti 
citi nel sompeio del furto, Se E 


Olerti Clotitde, moglie a Bertea Giovanni 
(Gecuoata-propalatrice). 


Narra costei ad un dipresso le circostanze 
‘udite dilla bocca del marito. 


Cimoscente del Musso, essa sapeva. come il 























































articolate sul 
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‘sono già indugiata teco di troppo, per- 
(eliè ci lio lassù persona che mi aspetta. 
— Chi? domandò colla solita imperiosa 
insolenza il duca, che corragò alquanto 
In fronte in un momento di sospetto, 
‘quantanque nulla fosse più lontano dalla 
Sua natura della gelosia. 

— Ah! un ospite molto pericoloso e 
‘niente gradito: un messo del Cardinale. 
— Diavolo! esclamò, Chavannes sbigot- 
tito: e' non converrebbe clie mi vedesse 0 
mi sapesse qui a quest'ora. 

— Sta tranquillo... Gli è per ciò che 
ti ho fatto introdurre qui ‘e con tante 
precanzioni... Tn ora te ne partirai to- 
to prudentemente, e nessnno saprà nulla 
della tua venuta. 

— Ma come. avviene che quel cotale 
trovae! qui ? 

— Mio caro, nella: partita impegnata 
non abbiamo mica ad avversario nn ad- 
dormentato od un inetto, E tanto mag: 

















marchesa, Gastone di Ligny metteva il|un filosofo medesimo non ci avrebbe po-|gjare {l piacere e l'onore a vinceria. Il 
‘maggior rispetto, la più sconfinata ado-|tuto resistere. Chavannes l'abbracciò con [(G@edinale ha mandato parecchie volte a 


© razione del mondò, quasi un culto all'i- 
dolo, il duca invece, nelle sue. intimis: 
mimo relazioni con quella. donna mede- 


fuoco, e per nn poso furono dimenticati 
tutti gli altri argomenti in discorsc 
Fu prime la donna che tornò alla 





nima, soleva trattarla con una insolento |prosa delle tiranniche circostanze. 


-fatuità ed una specie di superiorità poco 


— Bisogna che ti lasoil: ed anzi mil 





are questo castello dove avevano da 
‘mcedere le trattative: ed ora ha man- 
‘dato un:suo fido a tutto esplorare e co- 
noscere per bene il locale; 

— Riconosco iu ciò la vecchia volpe ; 





‘medesimo fosse ancor facoltoso, e ben com-| 


fe quindi come sisi preea di. fra la di 
Ti cinn. Prizma del furto del resto nulla sone 
solo dopo perpetratosi Îl medesimo senti dal 
Marito esserglisi rimessì ima cartella di.L. 50 
di rendita dertbata al Musso, stesso: Di tale 
titolo dicevalo.il marito voler egli unicament. 
'efettuaro la vendita. quando avesse consultato 
fl eamsidico Pasta. Questo. coneulto dovette] 
‘er luogo, come le si riferì dal. marito pre: 
detto; è ne segal la vouiita del titolo in que-| 














bero lire 200 per Ja loro parte., ed' altre mi 
tori somme vennero rimesse a 'Maddaleno © 
Carbonere Gaudenzio. 

Che autori del furto fossero il! Carbonero 
Sisto, il ‘Bruno ed il Maddaleno non sembra 
‘lla Imputata di poter mettere in dubbio idac- 
ché le toccò di sentirlo) raccontare da costoro 
tina sera in cui, radanatisi; mel'a. di lei can- 
Hina, si permettevano aticora. di farsi beffe del 
povero Musso nuch'esso' cità presenite. 

Circa al Gaudenzio non può la Oberti assi: 
citare iu coscietiza che egli fosse fra i ladri: 
raumenta peraltro che vn giorno, instatido 
contni per aver dei denari dal Borten, Anto- 
nio Bruno cousigliò di dargliene, poiché al 
trimeuti poteva fare un brutto tiro! 

P. Iu casa vostra uom alloggiò per qualche 
tetipo il fratello del Cit ‘4 Vanchia per nome 
Giuseppe? 

A. Sissignore: io lo ricevetti in mia cis 
per due notti. Ci feci ndo roddisfare il signor 
anglo, delegato di P &, il quale mi eci 
tara a farmi dite del Giuseppe ‘ove fusa i 

Tui fratello. Né ‘questo, feci soltanto, ma 
siidai nnche' a Canale, ‘onde ricavare dalla 
idro Brann quanto interessava di sapere alla 
polizia. — Questa mi avrebbe fatto fara qua 
lunque' cosa poiché ti fircnaettera di liberare | 
talo marito! 

Ate, Pasquali. Prego sua escollenza il 
presidente di far notare si signori giui 
aitesto noco. lodevole. modo di proogtore della 
pelizia ‘nou è comune alla nestra megistra- 
tara, 

Se la questura promise cosa che sapeva dì 
nl poter accordare, il sig, giudice istruttore 
adoperò più lealmente'e promise unlla. 

Masino S. P. G:Mi meraviglio altamente 
chò la difess unu ‘comprenda essere poco ge- 
leroso e conveniente di stigmutiziare, dietro 
























































lo sole parole: di ‘uu imputsto gli atti di due! 
O luficiali di ‘P. (S., chie non sono presenti a 
questa ndienzi 





A tale osservazione si rajlità dall'avvocato 
Pasquali che a iui uon incombe l'obbligo di 
processare i due umiciali di P. S. 0 di tarli 
Seutire ; difensore, egli ha sentito le parole 
dell'imputata Oberti e, come era suo dovere 
© suo diritto; le lin apprezzate, 

‘P. (Alla Oberti). Mentre , come diceste , il 
Bruno Giuseppe éra iu casù vostra non vi'hs 
‘egli narrato essersi commiesso un furto a danno) 
(I certo Musso? 

4, Eccellenza, st; mi mostrò costui un oro- 
logio ed ta, pastrano di rafine turehiuo, di-| 








‘ui erano autori #00 fratello Antonio, Carbi- 
nero, Maddaleno, ed nin certo Lottaiof. 

1 difesa fava questo. punto. prender atto 
della leale ritrattazione dell'imputata circa il 
Bri; Giuseppe: se infatti nel io iuterrogt 
toi , suritto ebbe ad’ anuovetare fra i liti 
‘anche il medesimo, all'alienza, nd cuta ne sia 
Stara pubblicamente vilipesa, mette in dubbio 
tale circostanza. 

Maddaleno: Ho. poche csservazioni da fare 
ciféa quanto si é detto. Domanderd soltanto 
'éouie mai io abbia, potuto, siccome venne as- 
[Serito, seguitare ‘il 3lmsso dacché now lo co: 
nicbbi! mai; ‘è 60mo abbia potuto. unirmi, per 
commettere il. furto, @ taluni che fo non co- 
nobbi che in carcere. 

P. (Al Musso). Conoscevate voi il: Madda- 
tone? 

isso, Nomignore. 

Il Rertea fu qui notaro essere sun convin- 
ziouo che, oltre o lui alti vi fa che diede i 
neetesari ragguagli al ladri sia per questo 
furto, sia per il furto. Gea, In quanto a li 
tibi conosceva, uranche come” fosse distribuito | 
l'alloggio del Musso, dal quale mai si recò, 

11 Musso conferma la verità di questa di- 
chiarazione. 

Leggonsi. dopo ciò gli interrogatori della 
Qberti, interrogatorii che sostanzialmente con- 
cordano con quanto, riferi ali'udionza, se si 
toglie quauto ha tratto al Bruno Giuseppe, 

Rocchetti (conconsata propalatrice). 

Racconta, averlo il Muddaleno confidato che 
il farto a danno del Musso fa commemo da 
Iùî, dal Brano Antonio e dal Carbonero Sisto 
‘sulle indicazioni date dal Bertea. Lo pare che 
Abbia pur detto avere {l Carbonero Gnudovzia 
partecipato alla perpetrazione del furto, e per 























ma ciò nulla meno la sarà presa in trap- 
Pola. 

Rise il duca della (sua facezia e si 
dispose a partire sollecitatovi da Anna 
Matilde ; ma quando già era per. uscire 
della stanza , si percosse colla palma la 
fronte, ed eselamò ridendo al suo solito: 

— Ed ecco che ne faceva una delle 
me solite! Seno venuto qui per dirti 
una cosa — la più fmpartante cle io possa 
dirti — e me ne partivo senza pulare. 

— Clie cos'è ? 

Quantunque fossero soli, Chavannes ab- 
bassì la voce 

— È che il colpo avrà luogo domani 
sora. 

— Positivamente ? 

— Positivamente... Tonraebride manda 
‘agli Spaguuoli. l'snnunzio ‘ed il salva- 
‘condotto, al congiurati l’ayviso. 

— Ed il Cardinale verrà ? 

— Senza fallo. 

GII occhi di Anna. Matildo mandarono 
nn lampo di gioia feroce, il petto le ai 
alzi in nn Ingo respiro e con accento di 
indescrivibile soddisfazione ella esclamò: 
— Finalmente ! 

— Debbo però soggiungere una citco- 
statiza, la qualo forse ti diminuirà lo 











stione, poichè Carbinero Sisto e Bruno n'eb:| 


cendomi chie provenivano dal furto predetto, di | 


‘ina parfe gli fa dato un orologio d'oro, 

TI furto doveva commettersi di giorno iu 
ua cireoetabza în sui il Musso dovev recarai 
‘a fare una refezione fuori casa. colla moglie 
[del Berte; ma poi fa commesso di notte per. 
Sh Ja progettata teezione non. patà aver 
og 

Vide un orologio d'oro nelle mani del Cir- 
bonero Gaulenzio, 

Vide pure pi volte mo oretgio elle mani 
e) Carbonera padre il quale, Je: disse ora di 
iverlo cimperaso ora averlo avaro ia regalo 
(bl suo figlio Sisto. 

Un giorno uon velezitogli più l'orologio glie 
ie chiese notizio ed egli le. rispose d'everlo 
Jasciato in casa del parrucchiere Pelizzaro per 
Beta cho i taliabrse, gli lo rainsvero. (È 

Poretto Domenica, fi Francesco ‘Audono; 

d'anni 40, sarta. 
Depcue che rienferionò uu palelot del Musso 
Francesco. — Da sì mostra l'abito ole rico: 
uosce, — Tnle palefof fa sequestrato al Bruno 
Giuseppe, 

Brio: Giuseppe. Oaservo, clio quel: palesa? 
uni fa regalato da mio fratello Antonio 

Pres. L'avete fatto adattare alla vostra per- 
scia dal sarto Santi Pietro? 

2A, Ni gon io che l'abbia portato al sarto 
per farlo aggiustare alla min. peraona: ‘€ lc 
Boren, Vanlca di aio fratello. 

'Sovitî Pietro Paolo fu Michele 
d'anni 86, sarto, in Forino, 

Depone d'aver rifatto un paletot. portatogii 
dalla cognata del Bruno) Giuseppe. 

Pinto: Gius, Non è mia cognata; protesto. 

Pres. (al teste). Chi vi pogò la futon) 

Ivato. Brano venno a. prenderlo, e poî la 
Sereno vene a: pagarne la fattura iu L, 2.70. 

Cigna, Catterina moglie Bruno 
‘d'anni dd, da Pinerolo, portinaia în Ti 

Pres. Rlla era portinnin della cosa 
fa comanesso il furto a daino di Mussi 
ore: ia quella sera io'era aidata 
nol ritoruari a casa incontrai. il 

la Buona sera, salt le 
ipo venne a piciare il 
‘uicio dicenio che fu casa’ sta sì trovara 
sussopra: porte rotte, mobili rotti tutto 
disperso per le camere. Meutre mi raccontam 
tS1Ì cose svenne o cade privo di se 
scoto procurai di furl rinvenire. Dopo 
che ogli è atato derubato senza che fo sappia 
gli siano i Jai. 

Pelizzaro Felice, barbiere, 

‘oro nell'età di'anni 5, il 6 giugno 1971 

Leggesi la costui deposizione seritta, da cuî 
emerge che il padro degli acensati Carbonera 
‘él igioruo di Natale del: 1808 deposità îu cat 
ni iù orologio guasto, che nel giorno succes: 
Sîvo onda, ritirare, seliza cho egli conoscesse 
îl'vero motivo di quel deposito, 

È data lettura di una relazione di arizia 

ire l'oscio ed i moli 
riso di chiavi false 
© Grimaolli o di potenti leve. 

L'ulienza è a questo punto interrotta. per 
ui incidente dei meno desiderabili. 
itato, l'Armuschio, si alza in. pià 
ssimo iu volto, e com voco. nssai  ie- 
bole dimazila al presidente che voglia consen: 
tiri di ritirarsi ua istante, poiché ha (ine 

Si! Purtroppo è giocoforza che, In dolorosa. 
vetità sia detta, Ei seubra che lo cosa. 56 
‘abbastnnza mal regolato perché gli imputati 
[dop «sstraî cibati di poco pane ‘€ di ‘ininor 
quanicà di minestra fredda verso le nove el 
mattino, debbano così rimaneraî sio. alla fue 
[della seduta, vale a dire sîn verso le cinque! 

L'avr, Villa, facendcsi interpreta della con- 
unte Opinione del colleghi, esterna il diga: 
ato lestuto da simile sconcio, e raccomania 
al LP. di provvetere erllecitumente onde 
































alti 


catro: 
Musso, il quale, datam 
‘scale, ‘e dopo poco, ten 















































Rispondo l’ave, Muzio, S.P. G., che egli, 
dietro lo fatte Ingnanzo | provvedtrà secondi 
Yogliono le leggi dell'ominnità : ed ‘uguali pa- 
ole escono pure dalla bosea del deguissimi 
Sig. presidente, 

Iutauto, mentre la Inogo questa disensaione, 
‘sembra. che all'Arimischio siasi ilato qualche 
ili, lnonde può rientrare nella sala, c si ila 
lettuta di nu certificato della Direzione del 
Manicomio relativa al Madlaleno, 

Cineto da siffatto documento come questo 
imputato rimauesse al servizio del Manicomio 
‘itezzo dal 29 settembre 1866 ‘al 2 dicembre 
1867, nella quale epoca venne per irregolarità 
‘Gommiense licenziato. Circa la fhcoltà che egli 
Sveva, diante il suo serrizio, di nscire a di- 

non ‘molto; era. in: 








portò, casa sì limitava 
fatti fn libertà ogni cinque giorni é dal tocco 








pietosa giola cui manifesta la tna sola: 
mazione: disse Chavannes. 


— Che circostanza? 

— Questa: il principe Gastone hiî la 
‘scritto un bigliettino, nel anale ci jm- 
‘pone di riepettarne la vit: 

Anna Matilde interruppe vivamente: 

— Rispettare la vita del Cardinale? 

— Sicuramente: e, fattolo prigione, di 
menarlo in una fortezza di Stato, dove 
arà deciso ulteriormente dai principî e 
dalla regina madre che cosa sia da farsi 
(di tut. 

— Ma il principe è dunque sempre 
‘anello scimunito e quel vile che ha la- 
‘sciato codardamente assassinare il povero 
Clialais? 

Nel dire questo perele Ja sua voce tre- 
mava dalla troppa emozione, 

— Ma il conte di Soissone e Maria di 
Medici, non hanno essi almeno nn tan- 
tino più di cervello che quell'uomo di 
cera? Ma non capiscono che finchè vive 
la vipera, vive il veleno? Che non c'è 
fortezza clie valga a tenore quest'nomo? 
Ch'egli ha tutta la Francia in pugno, e 
che nulla è fatto finchè non spento, che 
non saremo nulla, non potremo nulla, e 
finiremo per rimanere noi suo vittime se 
‘non lo togliamo assolutamente di mezzo? 

(Conti Fiuvio Accui. 


























PARI 











My 








—_—_—€€€@——€È@———@_————@21k1—À41À4z= 






sera dal 29 novembre 1887. 
Mallleno. To assicuro. che: la sera 
atione civ il manicomio; Non bisogna 





razioni rie- 





«con tutte le sue dic 
soi n 
Io si bu:ta ‘suona ! (ic) 

Rogins Rocchetti, To non ho detto 
verità. Ilnldaleno veniva soventi 








lava, piriava È 
Mack lento. Non capisco come 


trebbero ilar retta ad uva doma di cuore! 
Quesro vorole non. gono naturalmente la: 





te dalla Rocchetti) senza risposta 


nasce fra i due imputati nu vivo buttibecco. 
Ma per buona ventura il Presidente, aderendo 


quello al desiderio. della difesa, ‘interi 


fa dar lotittra di variî certificati constatanti 
di varil. im 





a moralità meo che edificanta 
putati. 

Esanribisi così questo capo d'uceisa, 
vrelin ira trattaro della graemzio 
cidic a dano del signor Sou Martino 
Sun faivesco, ma, vista 
canzs del difcusoro. dell'imputato Peri 
seduta li termine, e la discussione di 











Vissimo | misfatto ‘è rinvista a domani, ore 


19/112. 


en _r— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ton numero di impiognti della Casa Reale 
è stato avvertito a tenersi pronto pei 
riraî da Firenze a Roma entro la c 





Consigli» di i fa rigplato che il 
diretto fra l'Alta Italia e Roma do; 


sare perla linea di Falequnra. (ilerlà), 





Legiziatno nell'Ossernatore roman 


« S. E, il siguor Marchese Girolamo; Ca- 


Commissione 
ii ii in 





tti, presidente del 
iva par I soscorsi da 

dalla guerra iù Francia, 
Primaria ‘Società cattolica per il. pre 
delle buone. opere im Roma, ln i 

S, E; il signor conte Reximsat, mi 
‘affari esteri di Francia, una. lettera 


















graziamento per l’opera di heneficenza e di 
timanità cui la predetta Commissione e gli o- 
blatori hauno tanto eficacemente concorso, € 
per la cospicua somma di danaro della quale 


insieme è accosato Îl ricevimento; n 


Il trasferimento della seda' del (overno a 
Roma trae seco una. serie ii effetti che ac-|c; 
ilmppo di attività straordinario 





cennano uno st 
in Îtalia, 


omini politici ‘ascinno;il campo della jo- 
litica ‘© passano in quello dell'amministrazione 


pubblica. 


sciano il campo dell'amministrazi 





meridiane, Non potrebbe del resto] 
lio chiarire Se 0 no l'imputato u- 


Rocchetti ed al' pallone. pieni 


fare, Essa è un tamburo! che duve 


‘me; ub: 
brinco ila non stare in piedi, è parlava , par-| 


‘ctm omi= 


l'ora tarda e la man- 











tituita per cura della 
gresso! 






nerale romana di credito, 


in que: 


zione della Banca lombarda di 
credere 


per casere impiattata a Roma, 
Lian), 
che la 


Dalla dirszione generale dal 





inrati po: |del 90 settembre 1871, 
cuore!” Entrata 
Usci 
pp 220] ti sera del 1% ottobre riznan 
alia di 





rione ‘| iglietti di banca. 

Lia stampa feascesa. non. sì 
sullisfatta dei. risultato. delle 
(Berlino. Essa teme, coutrariame 





side 





© della 
binicazione territoriale non. sia 
vi, la 
gra. 





tato doganale non 
sgombero; de'seî dipartimenti | 


del: quarto mezzo milinrà 
‘senilira anto fondata; poick 





cri 





renà fu ridotta di sei mesi e 


traste- 
orrente| 


considerevole, 
Itice nel Jonrmal Officie!, ma 
La Librte 


ten 
atit 





treno 
ar 








ugo alla Francia. 





dano di 11 milioni al Tesoro 
pr ORISI AUSTIRTAC: 


vegginti 





sito: « Te 


di rino uit li essi (uon si dice: qual 


Seevado: lb etesso foglio, -si 


Beust si ritiri, Il caucelliere ai 


leitano. 








e 





[atassèro al potere, e la arte 


[del pagamento non è in proporzi 





rona, accettando la. direzione della Banca ge- 


TI prof. senatore, Brioschi assume la dire- 


costrazioni. 


Il barone De Renaia ‘accetta Ja direzione 
‘della sede della, Bauca italo-germanica, che ata 


(Corriere ita- 


tesoro è stata 


pubblicata la situazione delle tesorerie la sera 


Li. 9,208,058,675. 50. 
ni) 2,044,419,108172 


jeva in cassa la 





169,646,466 158 in numerario © 


mostra troppo! 
trattative di 
ioate a quanto 


'asserirono parecchi corrispondenti; che In ret- 


a vantaggio 


'deltà Franoia, Si Inmeuta perché il solo trat- 
in bastato por ottenere lo 





© che vi ai sia 


[dovuto aggiuogere un pagamento  antivipato 


itien, che non 
la dorata (eil 


vautaggi accordati in favore dell'Alsazia Lo- 


l'anticipazione 
rione altrettanto 


TI testo della convenzione dorava' veder la! 


nou essendo an- 


com stata presentata al Reichstag, se ze do- 
vette ritardare’ la pubblicazione: 

se hs, in seguito al trattato 
riale, il villaggio di Mogenvrs sar re- 


Lo atezso foglio aununzia, clie.l’abbanitono 
(tell garavzie dei banchieri presenta tin gaa- 


pubblico. 





Cuutiuvazo le voci contradditorie intorno 
lla crisi ministeriale in Austria. 

Ta Nuoro stampo lidera scrive in propo- 
l'imperatore ha. ricevnto!i conti 
è e de Benst, L'uno dopo l'altro, Aù 


tisrrablie detto! 


Tu voglio la pace fra î miei popoli, e per 
condeguenza auch fra i miei ministri, n 


sarebbero inta- 


volhee: trattative per. impedire che il conte 


rebbe indicato) 


ina cento dimite, al di là del quale ei nun po: 
trelibe più appoggiare la poitica del Gabinetto 


‘Agriuagesi che il cancelliere ebbe: puro una 
lutiza conferenza col conte Hohenwart, ©: che 
riusci » comunicargli i suoi scrupoli riguardo 
‘lle prapeste tacche; le quali. Schoeffe, mo- 
atrisi îuvaca' disposto ad necettare imuiediata- 
D'altra parte uomini di morito. distinto la-|1c 
je pubblica 
e passano in quello dell'attività. bancaria, 

Il comm, Allevi lascia la prefettura di Ve- 


Sarebbe dunque’ possibile che i siguori Beust 
e Iobenwart, messisi d'accordo, tra loro, re- 


tacca del Gabi 


‘netto si rititasse. Ta tal ‘caso il nuovo re 
‘scritto della Dieta di Boemia conterrebbe delle 
riserva în guita da nulla pregiuicaro. 

Ulteriori dispacci da Vieana verrebbero a 
‘confermmara. queste notizio del foglio austriaco, 
‘anvuoziando come decina mente. aggiornato la 
‘risi, Tutti gli aforzi fatti per provocare il ri- 
tiro del conte di Beust sarebbero riusciti vani 
‘litianzi alla volontà dell'Imperatore di non 
brivarsi dei servigi dell'instre cancellicro. 

Da uotizie giunto a Pest, risulta che l'i 
aurrezione ramificavast în Dalmazia, Bosnia, 
Montenegro e Serbia, Si eseguirono ‘notti ar- 
resti 





Il principe Bismarl mandò al Cosaiglio fe-| 
‘derale il progetto pel ‘conio di monete d'oro 
'dlli’Impero tedesco, dello quali 46/pezzi e 112 
farauuo uua libbra d'oro. La trentesima parte 
lisuasi marca © ai divide in 10 grossi; il 
grosso conterà _19'centesimi. Verranno înol-| 
tre coniate monete d'oro. dell'Impero. di 115) 
tnrclie (08 nn libbra), di <0 marche (69/014! 
tina libbra d'oro fino), La variazione del. peso 
ich dovrà importsre più de due millesimi € 
, è quella del valore intriissco nou pi 

dî due millesimi. Tutte le cose pubbliche ac- 
‘cettoranno i pezzi da 40 marche per 10. tal- 
lerî,, quelli da 20. marole per talleri 6 e grassi 
#0, © quelli da 15: ‘niarshe per' Gi talleri e $ 
rosi. Le disposizioni riferibili alle corone) 
d’oro. sono state ‘abrogate: Il rapporto moti-| 
vato fa rilevare che _il progetto è di ungeuza. 












agi 

















‘Abbiamo gi altra. volta aunoziato essersi 
‘costituito a Liverpool un: Circolo commerciale 
italiano che ha. il lodevole: scopo di promuo- 
[vere io scambio. dei nostri. prodotti con quelli 
della Grau Bretagna , © sopra tutto di age- 
volare l'esportazione dei. vini uostr 
Questa associazione che racchiude nel suo 
seno la parte migliore della colonia italiana 
în quella città , desidera di mettersi îu comu- 
nicazione colle. Camere di ‘commercio e dei 
Camisi agrarii , e noi speriamo che essa tro- 
ver in questi istituti l'appoggio che sì merita. 
(Corriere Mercamtite). 
L'INTERNAZIONALE, 

Nell'ultima asseniblea ebdomadaria del Con- 
siglio. geuorale: dell'Associazione. Titernario- 
male degli oporai di Lemdra si è neminato _il 
‘generale Wroblewaki, antico comandanite del- 
l'esercito foderale ‘di Parigi, a membro del 
Consiglio, Si procedette poscia all'elezione de- 
‘gli uffiziali di servizio e de' segretari. corrì- 
'sptenti delle varie succursali. dell'Associa- 
zione în Europa; Furono nominati i signori: 
Hales, segretario generale; Theisa, tesoriere 
‘generale, 

Nella stessa seduta si nomiunrono 1 seguenti | 
segretari corrispondenti: 




















11 duttore Karl Marx per la Germmifa è la 
Russia; Sérallen, Francia; Fugels, Italia e 
Spagna; Herr Franckel, Unglieria ed Austri 
Herr Juug, Svizzera; Rockat, Olanda; Herr 
Herman, Belgio; Mottershead, Danimarca; 




















ralere 
Il uoverno di Buenos Ares ha presentato 
alle Camere un progetto di leggo per l'inter 
lamento dei rifugiati politici, dicesi, a segnito 
dlistaize del Governo orientali 


La salute pubblica qui è eccellente, (€ 
aftiri bammo uu buon avviamento; 








dalle 10 alle 11, 
stile cutti i passonti 
fa.Îl primo ad imbattersi in questo sacerdote 
chiamato. în soccorso alcuni‘ amici, 
cneegnandolo alla forza 


di Basco, 
riusti a disarmario, 


coi rappresentanti delle ola 
Nuova York, 18 oftobre. 
Grant sospese l''Hnbeas Corpus in nove 
d, ove le Società Kuklux 
continuano a sfidare la leggi. 
Il dicastero: dell'agricoltura ‘stima; il 
ratcolto del cotone a tre milioni di balle. 
Berlino, 17 ottobre. 
Reichstag. — Alla seduta della sera il 
numero dei deputati fa trovato inanff- 
ciente. 
Presentossi al Consiglio federale il pro- 
getto di sovvenzione pel Got 


contee del S 


Wrobiewaki, Polonia; Mac. Donnell, Irlanda; 
[Escarrius, Stati Uniti (popolazione! inglese © 
todesca); Le Moussey, per Ia sezione fran- 
cere. 


Biienos-Ayres; 14 settembre: — Il Con-| 
‘gresso argentino non sì occupa. da. qualche 
tempo che di progetti di ferrovie, di tele- 
grafi, di colonizzazione, di ponti, eee; ecc., 
Mroya clie la pubblica quiete promette di per- 
"lurare. Venmo presentata alla Camera la de-| 
liberazione del Senato pel trasferimento della 
capitale @ Villa Maria, ove trova qualche op- 

posizione: 
Venne qui votata dal Parlamento, l'aboli: 
ziuno del carcere. per debiti. 
Si stanno facendo preparativi per l'apertura | 
dell'esposizione di Cordova, che avverrà il 1° 
ottobre. 
1 saladeristi tengono riunioni per. difendere 
1 toro interessi, che dicono colpiti dalla dispo- 
sizione che vuole alloutauati i salsderi. per 
i igieniche, con quanto fondamento fatte 


o now azzardo dire. 








cROvaII vERA. 


i sera, verso le 8, mentre un tale si 


1 Nina certa casa in via del Mont 


gli veniva rubato dalla etarsella il. portamo- 
nete con entrovi L. 19 circa. 

— Un ubbriaco poi, fn S. Pietro in Vincoli, 
Miuacciava con un lungo 


il serrogitere I. 








DITO; tTy 
DISPAGOI ELETTRICI FRISATI 
CAGENZIA STEFANI) 

Londra, 18 ottobre. 
Vattrin e Say sono atrivati. 
Lettere del marchese di Lorne e dei 
conti Derby, Carnaryon, Gathorne e Hardy. 
‘smentiscono chie abbiano fatto un. patto 








do. 











ni operaie, 


‘Stuttyard, 18/oltobro, 
centrale pell'induatria e pel 
usse [eri il’ progetto. del 
[Consiglio federale. relativo alla riforma 
monetaria, Tatti i 24 votanti si pronmn- 
‘ziarono contro, 


L'autori 











Parigi, 18: ottobre. 
Dispacci dalla Corsica dicono che vi 
furono grida di Viva l'imperalore in duo 
villaggi , nell'occasione dell'andata di 
Conti, che proclamò la sua devozione alla, 
famiglia inperiate. 1 
La tabella generale delle elezioni, meno 
tre dipartimenti, dè i seguenti risultati : 
295 legittimisti , 120 bonapartisti ‘1200 
‘conservatori. liberali , 735 repubblicani , 
(225 radicali. Assicurasi che il generale 
Nansonty verrà tradotto innanzi al Con: 
Siglio di guerra, 
Lo sgombero dei sei dipartimenti ter. 
tninerà {l 27 ottobre. 

Belgrado, 19 ottobre. 
Il principe di Milano, accompagnato 
dal primo reggente Blaznovatz, parti per 
la Crimea per salutare l'Imperatore di 


Russia 
guil 








Grosstny gerente 





tro. 
ol 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ratto cil'Omervatorio astronomico di Torino 
a metri 278 sul livello del mare. 





14 ottobre 1871. 





chel 





‘40,6|+10,) 
Vpom. | (#p: 
340,8|+14,1| 8,8 
voom| a [92 |35- 
air) 1) sul 
Temperatara osterna al 
votd in gradi centesimali 
Acqua caduta mill. 0,0. 
Minira della notte dal 19 4 
Bollettino astronomice. 
(Tempo: medio di Roma), — 20 ottobre 1671, 
Nescora del Bolle, ore 6 4? — Passaggio 
al meridiano, ofe 19 4— Tramonto ore 6/95, 
Nascere dolln Luma 1 45 sera. 
Passaggio al meridiano, oro 6/7 sera. 
Tramonto, cre 10/10 sera, 
Giorno della Luna 7° 


op. [4n 


so) 


miuiioa +. 
mosasima +16,8 


79 











Notizie Commerciali 





Mercato di Torino del il) otto 
bre a671 
FORASO!, — Stimane Il fieno si è! 
pagato da L. 11% a 1 20, La paglia da 
cent. 60/2 03 pur miria dazio compreso, 
MERCATO) DI GHIEBI: 
(Nostra corvispondenzo). 
ITottobr:, — Mersatoassai aniimatò, 
Iocori il solito listino delle veadite e 











dei prezzi: 
Framento | perettolitro 1.271 
Sogala n nI6 oi 
Moliga n 


400 quint. Legna forte 
4 n Idem dolce 

1500 n Fieno 
miriagramma. 

46 Buoi l‘qual. L.7 








wii 78 min, 








id nb —a850 id 
2 Vitelli» 10 id 
18 Idam 20 nb n030) id 





Vercelli, 17 ottobre. — Mercato dei 





grani con esito correntissime i 
‘genere ed importante nal rido. Aumento 
di 50 centesì 








‘MERCATO DEI 00. SS. DI ALANO, 
Bollettino. ufficiale dei prezzi del 
‘Burro atati votificati durante il mer- 








cato del gioruo 17 ouobre 
venduta Ki}. 63,700/a 1: 99; 
n n 3650a» 292 
Mn 10070082 90] 
mn 110/6006» 
mn 148500nn2 62 
n n 288500nm 280] 








Merenti delle Uve. 
Alba, 17 ottobre — Prezzi delle ue, 
Neirani mir.:1000 da L.0.60 n 075 
il miria. — Prezzo medio L. 0 
Nebioli mir. 300 da 11/008. 120 
il miria. — Prezzo modio L, 110. 

Ure diverse mir. 0000 da L. 9 40 a 07 
14 mia, — Prezeo medio L' 0.175. 
Asti, 1Xottobre— Mercaso delle nie. 

Barbera da {ira 1 1° a 0 63. — Prezso] 
‘medio per 'ognl miria lire 0 26: 

Uto de Jive 0.90 a 0/60, — Prezzo 
medio lira 0/00 193, 






































Quantità intrvitotta a tutto) (1.17 8bre. 
Maat, 10078 Mir. 1720790, 


Marsiglia, 16 ottobre. — Cercal 
Mturcato invarinto con 1a vendita di 





tolitei 27,590 di feimento di diverse qua-| 
lit fr cuî 400) fee dl'Odesim _J28}128 
1, 4000 dessn. 1invemlire è 3800 Di 





'iiio 196/120 aL; 210 80 disponibile. 
II tutto per 160 litri. sconto 1 per 0;0 
sl daponito. 


Borsa di Parigi — 17 otto 














La Torsi în ottime dieponizioni. II; de- 

co è ablidodante. epperciò bassi i ri-| 
‘orti, Lù Iors di Lowdra col suo n 
Mento dimostri asino fminimente il rialzo 
dello s0u 





TL 8 per 010 sale a 67 20) 115 per 010 
3 (8: 
l'at) l'aggiò non scema e si mantiene | 


‘da 94 a 26 (1 per mille e el commerclo| 











‘è rando il blaogno di spezzati; la_ster: 
lina ia cambiali vale da 20/10 a 90.17 
il taflevo è nulito 959, ruwntte il cam 








Boran di Firenze — 18 oriobre. 





mu 
(Rendita al:5.00 69 8111 
Oro tettora 228 
Londra lettera 20 
[Cambio su Parigi 1203 50 








Prestito Nazion. 84 0 
Tabacchi 492 — 

'Az. Tabacchi 290.50 

Banca Nazionale ‘2900 — 2009 — 

Banca Toscana 1568 1567 08 

'Aus ferr. Merid, 412501 412.78 

Obblig. n mM 14 

Buoni n = 498 

MObbI. Ecetesina. 3492 84.60 
Buona, 

Borsa di Genova — )S citob 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ri 





‘aagonlò per contanti da 63 #0 a: 63 90. 

La azioni Oredito Mobiliare sì costrat- 
tarono a 64 

La arioni Meridionali da 414 a 413. 

Le Cassa Sconto furono domiadate | 
|eliiudono all'incirca a 1000. 

Lo azioni Ranco Ligure da 610 a 615, 

Preneia breve lettera 8.103, desaro 
n 10250 

Loodra n vista lettera 27 07, decaro 
2700. 

Mareoghi da 21/25 a 31 38, 




















Camera di 





Serio 481. 


648, 
‘Az. B. Sconto 


‘889 50, 




















(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 ottobra 1871 — 
Consolidato 5 p. 019, ©, del m. fn s. 
88/05 78 179 (68 74 
7a ig. 00 86 pel 61 ot 


Nominativa 69 55, 
Corso legale 69:79 118, 
bè. Demaniali ©; dell matt. in con. 


'An. Ored. Mobigl, It. 


210 pel 81 ottobre. 

Cart. del credito Fond, 8. Paolo, ©. del! 
in. in e, 418/418 418 30. 

ObbI. canali Cavonr. O. del m, in ci 











stanza buona, 
mercato di Londra, per: cui 
fù piustosto dominante. 


Caramercio cd Arti. 


Feudi pubblici | Prestito cazion. $1 7: 
Hcclusi 
Banca nazionale a 205 « 
Banco Bronto!210 a 200, 
ito Nobiliare [ali 








19) 08/72112 








. terr. Mdridionati, 192 


Oro 81/21 a 219, 
, del m. ine, 





SITUAZIONE 


Cacao ‘el: Regno d'Italia 
AI 

Numerario in cassa nello 
sedi è succurtali L. 
Biorcizio delle Zecche 
dallo Stato n 
Stabilimenti di circola. 















































pressione! la; Fprexa del 


Rendita fine mero 63 £0 a 63 90. 










fer, Romane 171 a 171.50. 


ObbI. Canalì Cavour 8521 161 





DELLA BANOA NAZIONALE 
@i tutto il'giorno 80 settembre 1871. 








Td: prossò l'Amministea- 





Fondo di riser n 
(Tesoro dello Stato conto 

corrente disponibile » 
Idem'noa disponibile» 
[Genti correnti (dispon.) 







































Borsa di Milano — 1$ottobr 











Îl sostegno |  zionedsl DebitoPabb;n 254,238,970. Corsi del mattino, 
Depositi, volcot. liberi n /207,501,847 25 ta Italiana proota (99.70 
Depositi ‘obbligatori. © e s fiuecore (09.78 

er cauzione 20,510,068 48 ||| Preetita Nazionale si 
cactlle del Debito Pale zionale 2910 — 
blico iu cassa — n° 916,078/100 " = 
presso la Banca . "80 
- 80 — 
* Bagca gen, di Roma 567 — 
* Banca di Colirazioni -/“"—_— 
Barca Veneta sua 
OÙ, Aire Eedesianioo | “ta7E 
e. Petr, Meridionali | 193/59 
Obbi. Regia Tabueadi a 
* Beni Demaniali @ 
Meridionali — 494 50 








Cambi sopra Pranela a vista 102 10 
® Londra n tra mari 2075 
® Fraasoforte a tra mesi 725 — 
® Vieoza a tre ment N01? 
1 pensi d'oro da 20 » 























Persa d'oro da L,.90, DI 21 a DS nellasedì e succursali n 9,203,559/43 BORSE ESTERE 
da ee Td. (oondisponibil)id. n 42,338,323 | ni Parigi, 18 cttobre, 
iti (R- Deer. Biglioti all'rdino a pa- hiumena della Borsa) 
SARAI Opec Sl eresie ene) ari (Ari. 21 degli 2 ano) 
dal lettere dani leiara | Portaoglio Statati) ® 177704500 | Radita franoso ma go 
Bvismata (I CO MORO ice cn | Anieipazini nelle sedi Mandi loto di on RiaditaTtallaa co ew 
Fraseoforte — — — — 286 — 226 50] e succorsali " dito a pagarsi n 3,142,090 g4|Merr: Lombardo-Veneto 45 — 432 
Livo). "108 (0 100 60 — — — —| Anticipazioni al Qoreino Dividendi a pigarsi n ‘448,029! »|OMMlgar. idem mm we 
Londo) MIO *S9 E lugio 1860) on Pubblicaalianazionedelle nn 
© 29 Giugno 1859) 2 n|Pabbli 2 | Bblignso idem 
Parigi  —— —— — — | raso dello Stato (Le obblig: Anne ecles. n _1.1u7,004 40| Obbllaz idem I 
"Sconto allù Banca Nasico 8 po 0/0, ale ‘$0:27 febbraio 1850) 100,021 g1 |Oreditori diversi DI ri 
(") Beonto 3.112 per oro. ‘Tesoro dello Siato conto Riscoato del: semtre cambio elitta © 990 
(1) Sconto 5. per 0 tuo. di 650 mill preced. n 308111 59) sai 3% 
) Sconio 5.010. AR Beni de) sente i Credito mobi franonse | 1091 
ia biglieti (L. 11 e21 "orso 1,02:006 20| Obi. Regia Tabamahi #75 — 
CRONACA DRLLA BORSA DI TORINO| | 280 ita, o BT ro delle‘ Finazze ‘Azioni idem o 
O dei JO euobre. uti dit int TT] ce rl date ara UTO pi 
Rendita: conio legale  au=|. (ergellasonolSt9;» 600000 | pate dogtono EE titre est 0 
mento cent. 05 sulla borsa "ari divenne n 248/06,01571|lembendo | 19490 
precedente, giugno 1871)» ce PR 
Regina pop aleentua eo Fondi pubblici applicati #8 /p. 00 $ 
[gno della carta è inaugurato come al di|| a) fondo di rierra n _19,000,222. »|Oreditori di cartelle 3 @ 
qua, com al di ih delle Alpi 6 l'aggio di | Immobili 3 7,811,005 97| ‘010 dep. pelcambio  _597,183,000) » 
Gi gode lì rile ureslfo. szimaecia equi-| Breti all'incusno io con- 3; 
Vibrarai fra i due paesi limitrofi. to corrente mo RIRMAOTS n 
To talo previsione ell'uomini di liga [Azioni da emettere n 20,000/000/ n| Dai confronto; dal presente. rescoonta | Fareo 
Aziooini, saldo azioni » 200 »|cov quello della settituaze scorsa. Fifue|Bpegoncio 
pole Pasi vi diversi n 6,567 60|taoo le seguenti principali diteren 
Faran bene Fara male È diverso ni 3,409,085 11|Numerario (or mane 
upicition. Acosasiamo il fato senza. vo-| Fadeonith agli isti pratogiieh Berlino, IT n 
ler dur consiglio a nessuno, perchè nou | della cessata Banca di 11111 ep| Depositi | Aneiriaiatie Isa 
sinumo l'avvocato di nici essa, tranne Pig in, = Rombarde 100118 108 e 
lla el Uno data e delle ‘se. 6: en ponses | osti sor diapon: dii Mobiliare 6g toto, 
ranze. preso la Bavca Na- Biglieii a ord: Repdita ialinna ‘6818 58118 
‘Alla Gdioran nostra Borsa fece’ abbe-| ‘ziooalo Toscana -—n 1,9692580 n Banefzi Tabdiochi #1 88138 
































ore: 8) — Lu ermpa- | 

i prosa © canto; di A: 

ini rappresenterà: 

Te Amazzoni. — Emicrari 

© pat di merci. 

Gerbino, (oro 8 1) — la 
rammatica compe a 
diretta, dal cav. 





Non efha peggior nemica d'in- 

‘nimorata entic 
Alfieri (ore 8) — La comica 
în piemontese di È. 





Maria Madlena, 
Piazza ifodoni 

tentro meccani 
ata di Brescia; 
lago di Garda; 
parto 89) sistema 








Domenica e giovedì due grani) 





cr 6, la seconda all'ora S pori 
5. Martiniano (ore 71;9)— 
i rappresenta; colle mari 
Tutti al traforo del Monce 
isio; Ballo: Don Perasol. 











l'istrazione  xuperiore! feramiile, 








SIMPLE METHODE 
QUESTIONNAIRE 
ponr. apprendre le Francals 






MONASTIER, prot. 





4 — SÌ apaditce. fpanso. me 
diaote vaglia Atranenta | Perle 
dici gone; 0 più ni fa 10 rcctta| 
tei O Net cell 


BROGHERIA dim 


qu fimettere al pros 
real 














GUANO VI 
del Perù 
\sgenga,, Trifoglio, Me- 


‘Fennsso, Formentale ; 
Barbabietole, ecc. 


Drogheria Armonie, vix Pi, 











Mobili a buon mercato | 
DOGINI FERDINANDO 


‘oa vendita grande siungey n0î | 








di PIANO-FORMI | 


to completo delle 











GUANO del PERU | 
Prftena MANASSERO: (ROL 


RILANDA 65° 

sà AFFITTARE pel‘ 

560, press Pineolo. 
SE) proprio 6 


Da affiltare "sensi 


aio .0 giardiniere, 


Da Vendere 


del valore di L. ‘180 mila, 
rigori nì cauti. capo Goria BFaice 























‘Alta CASA signorile it csì: 
ll via Doragronsa, 
dote di 1. ‘200 il cine, 


Bigliardi 


Dirigersi al bi 
tile del caffé Lor 








igliardo nel cor. 





ESTRATTO DI BANDO 


All'udienza che dal tribunale di 





bre progimo, avrà Juogo 
sl} atabili gubastati, ci 











telanis, in pregiudi 
jolomeo Francesco 
da Guatellsnonte. 












edi 
istinti Jotti, n numento al prezzo 
a caduno. di' esi dall'inatante 0f- 





1 creditori sono avvisa 
ita ne nella cancel e 
male predetto i loro titoli di cre: 

dito coi document gi 

orni 90 dalla noti 
del bando venale 10° correni 

Bite nello studio del sottoscritto. 
Ivrea, 34 ottobre 167] 























Fabbrica Premiata e Pr 


N SON MAIN 


ra MASSAZZA CARLO E € 


CAPI MASTRI 
È FUMISTI MECCANICI 











AVVISO 


11 Consiglio d'Amministrazione della Legioro Allievi 
i Corne di Bue; delln 
‘Gruyéro, e della Ver 
dira decorrenti ni rancio dei Sorci FARINI, Carabinieri ed Allievi, 

Vale proventare 16 lora poposte (n ici uggellaci al suddetto, Cite 


Carabinieri Reali invita chiunque voci 
del Pan! di 1° 6 2 qualità: del Vino: de 
Pasta; del Riso: del Lardo, Salame 














tiglio entro a tutte il gionio 10 borenbre po: 


1ì Maggior Relatore 
“no VARENZO. 





IN SUSA tabpricniti ora 


vendere anche con tutte le macchine inerenti alla_te 
id'efBlochage, con detti por-lane ‘arcinciali. 


Ibfca di cotone. 








Ri 
bnroux, 30, Torino. 





INCANTO 


di eifetti mobili di spettanza del Seminario 


Arcivescovile di Terino. 


Mercoledì 281 oltobre Sorrento, e nel giorno. surcessito, 
le 5 pomeridiane. in Torino, 
10, si. venderanno, et 

è olfardnte; vari elet 
bili, euosistenti in Sedie, Tavole. Inginocchiatoi, Banchi da 
Chiesa, Armadi, Altare riccamente scolpito in legno noce. 





mattina nÎ mezzoli, e dallo 
minario; N: 11, Nel cortile del 
mezza di pubb ico incanto all'ultimo mi 








Cavatiatti di ferro. vari prandi Dipinti 

Botti da vino della totale capacità di è 
Torino, 14 ottobre 1871. 

dis 








DIREZIONE S# DARTIGLIER 


dell'Arsenale di Costruzione 


in orino. 
su 
AVVISO D'ASTA 


Si notifica al pubblico che uel giorno 4 del prossimo mese 
di novembre, alle ore 8 pomeridiane; si procederà fu Torino 
'Arscneto di Cost 


nell’uflicio ed avanti il Direttore dell’ 
‘zione, in Borgo lo 





i; al seguente appalto : 


Lotto unico, — Provrista di Tonnellate 200 Litantrace srasso, 


ascendente: aL. 10,000, 
i denti so visiti 
id 


ie 1 dalle 9'alle 4 pomeridiazio. 








panico sugaellato e Hrmato neri uiterto 
Hi un tanto per cento. 

|selusda suggellata è deposta su) tolo, 

ilo ricomeluti tutti i parti [mesontati. 

il'imapres 

piscia da Di 

elle Tesoravie dello Stnta; im de 

li del Debito Pubblico 
















agi 
divi 

















Ma della giur 

iti prosso la Direzion 

le del giorno fissato pe 

Sari facoltativo agli aspiranti 
dii Azul atta tico de 

ne dipendenti. D 















tenti ultimi pci 
Hleut colto cerato IIa Direzione. ufica 
dell'apertia dell'incainto, e ve non risulterà che gli 





lt dept dl oa Opi GOTI O e 
geni 





Le spese d'asti di bollo, d 
ico del delilieratario. 
Dato in Torino, uddì 17 ottohre 1871: 


PER DETTA DI 











ONE 


Il Seoretario 
Rolando Michele. 


ils 


» tm x 

portantissima contro le contraffa» 
AVVERTENZA. sin"ietta ume REVALENTA ARA- $ 
9 BICA è REYALENTA AL CIOCCOLATTE; oudc evitarle, 
Invitiamo il pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE 
are presso i mostri 


* lu nostra Casa a Torino, op) 
È venditori "in tutto le città del Regno 


2 sempre Lo scatolo portanti 1 olgillo cd'eti 
NON PIU' MEDICINE 
DU BARRY DI LONDRA 


#REVALENTA ARABICA 


Quarisce radicalmesto le cattive digeetioni (dispapaie, gastriti), ® 


uavralgio, atitichezza abituale, emorroidi, vantoehti. 
‘onfiezza, capogiro, ronzio d'orecchi, 

unisce è vomiti dopo pasto, dol 
damaiszioni di atomico, 
















e Idopi 
i desi 





(onto Bc miti 
DE. Economia 80 vol 
ge di ‘un cibo ordioario; 
TA OIL AES dI 
Ben alle e e 
m 








‘Anche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
HE E RIPARA AI CIQOCOLATTR uao 


48 tazze, è 


ae DU BARRY e COMP., via Oporto, 2; Torino. 
‘36 _, DEPOSITI ‘a Torino @ preso i principali droghieri e farma: 


p 
Giati in tatte le città del Regno. 


si 13 8:28:9:36:36:36:3636 3626 2828 2830 0 00200 06:06:00 3 


VPODOOOHONVVHVOCIVOIIAMA 
“Torino, Tip. €. FAVALE è Comp. 


VOCABOLARIO 
SSLATINO-ITALIANO so ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD USO DELLE SCUOLE 
LUIGI DELLA NOCE e FEDERICO TORRE 


Due iriivi volumi ja-19 — II secondo (è diviso in due parti. 


BANCA NAZIONALE 


nie) Regno d'Italia 


ilegiata $ 
CAM:NI, CALORIFERI CUCINE ECONDRI 





presso i principali Libri dl 




















Prezzo Ln 10. 
Sî vendono puro legati a I. 18. 


è volomi complessivimento comprendono 4000, pagine 
ito o nitidinsime. 


Ul necosito jo data 
1 
















ri che mesto init 
Vr dol 








La Divezione genorale della inca 
Ga pertanton punti notiia, cite 
la data del re 
“ove on sorgano letali 
Tara emettere il 


di $. Sebastiano da Po 
Circondariò di Torino. 


Gon atto in data d'oggi debita: 
te vegiettato; medico, nonni 
lazione! di apposita sanrea' di belle 
'eancelleria;; e me. 

vo pacamento fat-| 












AVVISO D'ASTA 
deguito nd offerta 





19, e come da qui 
ISO oil di \ 
ricevitore del regio, 
prensa dl critumale 








‘n cui percià mon ilo 
iribbito aleto va 











tto presentito i tem: 
pontile a questo Comune un par: 
[al prezzo di L 19,600, 4'ewi con 

alito 28 mettembra ultimo 
risulto delibemto l'appalto 
Hello ‘opere'è provvinte. occorrenti 











sd'Trene sorelle. Iichieri 
fa Giuseppe, moglie a pi 











NAZIONALE 


olgersi per schiarimenij alli sigg. (ratelti VIGNA, vin Mu 
3 nol Regno d’Italia 








ini Valdieri; Cantore lollerc 

‘lune i) alguor socidote, 

vadibi Battista Iichier 

Battinta, di residenza. n 
iarcimeato: delle AH 











jo delli Vallo, regione Ci 

Rosso, ad il punto Wei 
stemanda: detto! Verm 
Terra, e. della Iuoglerza di metri 
, Meseritto detto nppilito: invi 
del O settembre altime 


Direzione Generale: 





e nani il tribunale ‘elvile] 
(dî Cuneo, ed nila aun wfenea di 
Veleni 15 prosiimo yeaturo di 





Mi ehiestn Ja sentifica im Goa 
setti anravalto. Dice Pi 
“ntr Pietro Eutigi UN Integt 
10 (el certificato. d'insbrizione 
Ni 3168 di due. uzioni, riluécint 
Julla sede di Torino /in data del 
Î 








pubblicamente noto ce 
oro È ae meridiane del gionio 
ti, 2 orrente oitobi 
vesta nuti municipa] 
i Questo luogo, col 
tari 





o contormità ni 
i articoli 141.0 142 del 
‘rosouura civile, a tenor 
AUiesi FA A presente Une 



















impaito, jr farne, 
fatmto defi la, favore 
"ultimo 6 miglior a 
basso della somma di I 10,92 

prezzo. di doll 
Berto partito di 


Soil poserni in 4 Pinto 





Not: CARI GAGNA er 





fL'FALLINENTO 

















achetta. cimitnies:nepo. 
diluito ta resse de cotone, ne 








alte dopo ua mese dAlta data. del 





‘creditori di imet- 





dinighen dita Tcev- 


















Bolluta, quando. noe pr 
ad talia ‘ate 








"di tribune di commercio; è di coni: 








lavori dovumo si 

iran tosto avotone avrino 
(o dall'Aniuimisti 

Comunale 81 ‘nlttmaraì eta 





fio di mandatacio Torale avanti 
nulico delegato sig. ave 











soelkolt Cielo. Dosi i di detto tribiamale per i 








di 17 ottolira 1971. 





i estate, © ni rese i avpirnoti onde esser 





let colla sirmut 
tonio Girrado è Compagna. 








ue) colla pet 








sa 1a Direzione stesse, dalle lievi, mietitoî da. Povia via 








#1 futali pel ribasso del venterimo decoritili 
"dal mezzodi del Eiomo del deliberamento 
3] delieramento eéeuint a favore del mibliore vllerente clio 
\bresso quale n ribassi 

ribasso minimo stabili 
j la quale Vereh aperta dopo 





sonale di commercio di To- 





auficieute prati 
ione di. altr) contratti 
di laveri. pubblici o pri 












Incnzio: Munririo, fu 
chele anche esso, causa e dello 











pù ardita, Fu) 


6 sentusi dal” prvcuratore ca). i 


della Ga 
10 Qi Lc 1000/10 one 
1 





igilii e la conte: 





daco protvisorio Vineeneo Gabri, 
residente fa Torino, e per 





‘esecuzione delle opere: 





Banco, fatigente vest d 
Ii commercio; di sequestri 
feta comi di 

par ogui sommia; ii cui possi au 
Ufo fu delia verso. li 'erati “di 


mosizione Tn una sala di questo tri 





Valorare le fono 
ito di L 





nimecario (64 
utt: Nazionale 0 
segolare di Lo 600; 
lie olfste: 1) iwaso  dovratio 
frazioni ‘decime, e nos 
potrauno esere interior. All'uno 
att mille il prezzo 
indicatario dovrà 
de avviso. dell'Animi: 
e Comunale sipulare 
divo eoaurazto con pre 
sentigia. del. Comune, Monea éive 
Hone perdonale con upprobatore 
Te spese tutte relative all'ap 
int vo n uns collo è coi 
e comprese di registro, Lollo, 
stampa sono! n cs 








impresa Ul presentare. 1 loro. par 
ieciuni terrioriali dell'Arma od gii UU 








signor giudico delegito avv. 





Torino, 17 cito 1871. 
Ars. Givotti vicescane. 





ro Gioanni ‘Pacchinndi, € 












Inettnte la Bonino Teresa, 
Martinetti Gian 





i vedova Gaballo re 





i datti uf Fontano in 
1) soquestio venne eseguito a 
ini della comunità di Briga” ra 

peraonia del suo sindico 








poveri per decreto. 
ione presso il tribunale ce 
le dre 18 ottobre 1807, eniand] 
tenza del profodato tribute 10 
MgOStO N. si, ‘60M cu’ venne auto. 
li xdbastl sui beni prop 

o Mattina Giuseppî, 
ne lle fn i gna da pr 
gi psi mani delli signi do: 
fino cavi, Giuseppe |. Giicometto 
aria fa Pietro, vedova Sal 

init, e Porino Teresd 





‘Sordo; nseiero ndidetto alia 

inavidimentale di end 
ull'instanza | del ‘creditore 

questiaite, hel terimine di (gioni 











(0 è tel: personale 


fata la‘ divezione dei 


i Oabalo percspi 
40 ell decreto di 


















idiane di csnun giorno n ja 
ire dal TA del corrente mese. 
. Seluatiano da Po, dalla. sala 
‘Municipale, addi 12 ottobre 1831. 
Tl Scoverarto Comminale 








[conformità delli 











bestarsi. 2010 sit val 
il territorio d'Tevea © Catio 
è merenmio posti fa rendita i 
etti Totti, al’ pre 
Dfferto dalla. povera tnituite, 


Seamente ni predetto atto di od: 
Reazione venne eseguita. alli pres 
sedi di Gabullo Agostino, li 
sommaria, tatti 





7,000 guarigioni mediale la delziona faina igieaea la 














jereio, pell'udienzi, deli 
timo Ventuno novambr 

del solito palatzo di Giu 

i piuza Vittorio Em 


Îi lotto primo aL 
TÌ lotto Rccundo aL 
Hi it terzo n 
Li Jotte quarto 

ni pati ed alle condi 

fail 26 setemie ultimo. 
Colla menzionata ventenca_ re 

Mute dicbrato aperto 1 

"por 1 fstrurione. i lg: 

Luigi Montalti, mandando 

deponitàre. Ala cane 
ibuande el tar 

Te loro domande di collocazione core 

del relativi toi. 








sa delli 11 novembre pi, 
ve he tons Il tribunale civile (€ 


ttt 











‘alati propoli del cav. 
felli, di‘ cui il'avy. Tonso Ang 
‘Sta promuovendo Ja aubaata, e siti 
li territori di Fiagi 

Cirio e Villanova 


a 


iudiziale domando, 
dotto dedizione elle sonime che 
farimno constare di avere in conto 

















tisi (oca 
dinbete, renmatinmo, gotta; 


ttatotatat 








pei aci Sol fr la farina Cilmi politi! mimi 


Hi conti della sociotà tra le pati 
'escenaione della dre 





Domarchi onu. e. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

“on beneficio d'inventario. 

Con dichiarazione fatta il 
‘gosto ‘1873, nella cancelleria della 


fatto al prezzo del primo incanto; 
pati ed alle condizioni portate 
lativo Und in dati 29 acorìo 


0 prezzo in altri rimedi; sconta 








2.50; 112 chil, [glio e 2 sestemb 


SR ; 

È i Si notifica pure l'apertura del re-| 
to di graduazione’ per| 

iodio 

fina al ergo di 

T.l01 domus i collocation 

ti tie i ioni Genta pr 
dine vee "IONI 


fneta delli ili di detta a 
ome saio accrii 

e colla esecuzione prove 

visoria della nenti Ù 

Co avere Îì tuto eveguito. nei 
‘modi e forma di cut alla legge 
























‘9061 ‘SUBASTAZIONE 
(nn) 

II tribunale civile dì Carso will 
ilomindhi delli capituio: Gi Tila 
Pellegrini, stanziato n \Chesice 
Agostino Pellegrino; residente n ‘To: 
rino, e loro matrigià Mari Ter 
Barlfiero vedova. Pellecrito, regio 

va Guido, quali Chedi benali= 
del cav. avv. 













tati all'eredità side; Gdo 
al'gionno 6 dicembre; ore 1° 
His, pe» lo inenito steso 
dala d'udienza di questo te 












bastansi in Chen 
Cani civile; seziono Suira. eo 
Mato 2 all'igolo dute vili 
Hit A envanat, di 
(0/16 suddetto te vier 
Si apre l'Ioganito aL. 29,00 
Het in Pigno Sct 


Lotto). 

Cau d'abitazione dell 
Paz di loggiato con pina 
Mozzo d'acqua Viva, duo. fn 
Haro 42 circ, il torto colei 
MO mph ei 

Si ale l'incuto a L. Gad). 

Lotto 2. 

Lahbriento colonico, nin e 
Ha pato altomato, ce tipa 10 
d'eta pi dd circa code 
levante la Comba. reddito e 
Ante. vit vicianla 1 cimite 
Eli noessì RI patio; ero n 
Hodi Aroagdo Giovanni al Arnndo 
Qitveppe HLTOUO Ort Are 
td Giovami, BekOrOlo France: 
Meo; lita via vicinale, pAlieto è 
Eftndlno, mote fa ria Comore 
della valle, it cimitero dA ciare 























fà levante a restano 
lotto :9, a mezzodli la cari 
fonenté lu via pubblica 
Vosiewro te Surretto. 
Si apra l'incanto aL, 24,400; 
Lotto 2 
Gerbiilo, cespuglinto ;borco, dî 
‘tini 3; ©} eten, pn prata con 





fini a 
ada 




















Minato € cespugli; dettare 8) 90, 

Campo ultesato,  d'attare 1, 
Ai numeri 289 parte, 190 6 
ella regione Gomibi Donia 





Pisi ZAvero, Gil tutto unito con 
coerente a lavante'@ messodì Mat: 
tio Antonio, a levante 'Valit. Gio: 
in) Allamandi OhiAtredò e Mu- 

în parte AL 

latmandi, ta parto 18 via vecchia. & 
pel Pesto ia vio cannoni dell 
Valle, a ponente il corso di Comba 










fieri, 
li, ie pari dl 
Appezzamanto, col numero 
finto de) ibi cennonei; nelle 
ie Gan Don, pria: 
AVS inn. Gocrelti fi lervati 
Rossehta Giuseppe, Tossehia Do 


















“  monico, a mezzudi in parta Ta via 


vicitale, e nel resto; Allamandi 
atolli ‘a ponete. Ti vi -viioat 
(ehe "i 

Tema 
monte 






n 
e 
rosi ii 
Se da 
SRO cin 
gratia 
van qui odi fa vin vicionle, a 
ER 
Ae 
defetania x 
tea 
Ere 
ft ini 
nuca 
Meo 
CRE 
SI Fini ii 
ao 
E 
e 
TROIANI scie 






















































Le condizioni d'inenito .20n0 yi 

gii falficio dl soir 

© Del Juoghi ove. per legge” è dee 

honitato e attisao "i bualo venia: 
Cuneo, 5 ottobre 1871, 








(ZA DI SENTENZA 
Con utto 9 corrente. dell'usciere 
(commesso Giorgio Boggio, add 

Alla pretura, seri 
in questa citt, Vieblesta 
della signora. Veronica, Lombardi: 
lente, notificata giusta 10 
rt Il culi pre, ci alli signora 
limorante ia Torino, ora di dotti» 
gilio, residenza è dimora ignoti, la 
Ffotenia contumaciale. $ ngosto 
1871, resa del sig. pretore di desta 
te condanna di que 

so del 




































Cuneo; 11 ottobre. 1871. 
‘Torino, 10 ottobre 1571. 
A. Mariuso cost. Marigno p, e. 





Cazmilto Lucino pi. e, 


Santo Steflno Bello, 21 settem: 








Prandi Giucomo use. Baltuzzi 1, cano. 


L 
Torino, 14° ottobre 1871. 
la A. Gatti pic. 


Torino, Tip, O, Favalo 6 G. 
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